COMUNICATO STAMPA
ZONA BLU 2026
Dalle esperienze personali di salute al volontariato: il 24 ottobre la Charity Dinner per “Realtà virtuale che cura”
Bergamo, settembre 2026 – Ci sono progetti che nascono da un’idea. E ce ne sono altri che nascono da una storia personale, da un’esperienza che ti cambia e che, a un certo punto, senti il bisogno di trasformare in qualcosa di utile anche per gli altri.
Zona Blu nasce così: dall’incontro di donne imprenditrici e libere professioniste che hanno vissuto, direttamente o attraverso persone vicine, esperienze di salute e che hanno scelto di trasformarle in un impegno concreto per la comunità.
Un impegno che portano avanti a titolo volontario e senza fini di lucro, mettendo a disposizione tempo, competenze, relazioni ed energie per costruire una cultura della prevenzione e della salute.
Da questa motivazione nasce Zona Blu 2026, che quest’anno sceglie di sostenere concretamente il Centro V.A.M.P. del Policlinico San Marco di Zingonia attraverso il progetto “Realtà virtuale che cura”.
L’appuntamento è per sabato 24 ottobre 2026, alle ore 17, al Settecento Hotel Ristorante di Presezzo, con una charity dinner dedicata alla raccolta fondi per l’acquisto di un innovativo dispositivo riabilitativo del valore di 21.350 euro.
La prevenzione come cultura, non come paura
Per Zona Blu la prevenzione non significa soltanto fare controlli. Significa creare consapevolezza, conoscenza e possibilità di scelta, prima ancora che la malattia entri nella nostra vita.
È questo il senso degli appuntamenti Zona Blu Longevity, incontri gratuiti e aperti a tutti i cittadini, realizzati e co-progettati con la collaborazione di medici e professionisti che partecipano volontariamente.
Ogni mese vengono affrontati temi di salute di grande attualità attraverso incontri informativi e formativi, con un linguaggio semplice e accessibile, lasciando spazio alle domande e al confronto diretto con gli specialisti.
L’obiettivo è avvicinare le persone alla prevenzione senza allarmismi e senza barriere: portare la salute fuori dagli ambulatori e dentro la comunità.
Dalla conoscenza all’azione: “Realtà virtuale che cura”
Quest’anno Zona Blu fa un passo ulteriore: dalla divulgazione alla raccolta fondi per un bisogno concreto.
La charity dinner del 24 ottobre sosterrà il progetto “Realtà virtuale che cura”, destinato al Centro V.A.M.P. del Policlinico San Marco di Zingonia.
L’obiettivo è raccogliere 21.350 euro per contribuire all’acquisto di un dispositivo riabilitativo basato sulla realtà virtuale, destinato a supportare i percorsi di riabilitazione di persone con patologie neurologiche, tra cui il Parkinson, e utilizzabile anche nel recupero motorio successivo a ictus, traumi e altre condizioni.
Un progetto che mette al centro la persona, il recupero dell’autonomia, il movimento e la qualità della vita.
Una serata, ma soprattutto una comunità
La serata del 24 ottobre sarà un momento di incontro, testimonianze, informazione e partecipazione, con la presentazione del progetto “Realtà virtuale che cura”, interventi dedicati alla salute e alla riabilitazione e una cena benefica su prenotazione.
La raccolta fondi sarà alimentata dalla partecipazione alla serata, dalle donazioni liberali individuali e dal coinvolgimento delle imprese.
Per Zona Blu, infatti, la donazione non è soltanto una raccolta economica: è un modo per partecipare, ciascuno secondo le proprie possibilità, alla costruzione di qualcosa che resta sul territorio.
Come sostenere “Realtà virtuale che cura”
È possibile sostenere il progetto attraverso una donazione libera, effettuando un bonifico bancario:
Beneficiario: V.A.M.P. ODV ETS
IBAN: IT22W0844053290000000293734
Causale: Erogazione liberale per ZONABLU26 – Progetto REALTÀ VIRTUALE CHE CURA
Anche le aziende possono sostenere il progetto attraverso partnership e contributi dedicati.
Per partecipare alla charity dinner del 24 ottobre 2026 è possibile consultare la pagina ufficiale dell’evento e procedere con la prenotazione:
https://settecentohotel.com/zona-blu-2026/
Zona Blu: esperienze che diventano impegno
Zona Blu nasce a Bergamo dall’esperienza di Michela Patrini, Savina Baschenis, Laura Castoldi e Alessandra Gotti, donne con percorsi professionali diversi ma unite da una convinzione comune: la salute è un bene individuale, ma anche una responsabilità collettiva.
Le loro esperienze personali e di salute sono diventate il punto di partenza per costruire una rete fondata su volontariato, condivisione, prevenzione e solidarietà.
Un progetto che non chiede alle persone soltanto di preoccuparsi della propria salute, ma prova a creare le condizioni perché possano conoscerla, proteggerla e prendersene cura insieme agli altri.
Con l’edizione 2026, Zona Blu prosegue il suo cammino “passo dopo passo”: dalla propria esperienza alla comunità, dalla prevenzione alla cura, dalla conoscenza all’azione.
Informazioni e adesioni
ZONA BLU 2026 – Realtà virtuale che cura
Sabato 24 ottobre 2026 – ore 17
Settecento Hotel Ristorante
Presezzo, Bergamo
Pagina ufficiale dell’evento:
https://settecentohotel.com/zona-blu-2026/

